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DISPACCI DELU,NOTISI 
(i^geiizia Stefani) 

1 

OSBORNÈ, 1 ^L'impératrice d'Aia 
stria visitò oggi la regina. 

U princijie e la pHncipèasa di Galles, 
vistarono sabato il principe imperlaìe 
di Germania. 

WASHINGTON, 3. — Il rapporto dól-
1* uiBcio di ygrìcoUura annunzia cbe il 
frumento dell' inverno è de! 4 Oio Bn-
periore e il frumento di primavèra del 
40^0 inferiore al raccolto medio. 

Brisiow ordinò la vendita dì B milioni 
in oro durante l'agosto. 
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Oggi manctùamo dì notixìe di Francia. 
Deliberata ormai la proroga déirAssem 
bipa per giovedì, f), si può calcolare che 
i suoi lavori sono torminati, o si ridu
cono alla discussione del bilanci, ctie 
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riesce necessariamente precipitata. 
Cn dispaccio da Madrid annunzia che 

il Governo ha richiamato, nei quadri 
L ± I • I . . 

della riserva tutti gli liffiziali che" pos-
sono ancora prestare servizio. Questa 
iuiÈUra non è certo una prova che le 
condizioni dell'esercito repubblicano si 
trovino a buon punto. 

La quastione dell* intervento in Ispa-
gna continua sempre ad occup¥ire la 
sl'ampu, e si téme che possa dar luògo 
a kiavi complicazioni. Sotto iryetó'di 
proleggere i propri nazionali, è opinio
ne comune che la Germania, coir invio 
dì una flotta, voglia ingerirai negli af
fari ipterni ^ella ponisela j e checché 
se ne dica, noi siamo persuasi che ciò 
non possa convenire ad alcuno, e molto 
meno airini^hilterra. 

il Congresso di Bruxelles fa in Àu 
stria più strepito di quanto si sarebbe 
supposto per la sua poca importanza. 
Il chs dipende da quella parte della 
stampa austriaca cbe serve agl'interessi 
della Germania» e che fa una campagna 
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vlvaclssltrta'm fóvòre delle doUvine cal
deggiate dàlia Prussia. 

I giornali nazionali rispondono con 
energìa, di maniera che sì fa un grande 
strepito per una pìccolissima cosa. 

i nazionali desiderano che l'Austria 
si mantenga noliap'ù grande riserva 
in ciò' che riguarda le ciuesivoni da ITOÌ" 
tarsi nel Congresso. Èssivògliono che 
il loro paese si guardi bene dal farcii 
giuoco della Prussia facilitandole le opb 
razioni della prima guerra ch'essa sarà 
per ^are.\ ... ...̂  ,...'..• •, .i 

La Germania, disponendosi ad ùria 
guerra d'invasione, ha il più grande 
interèsse.di far tn modo ch'essa si ri
duca ad un semplice duello fra le ar
mate regolari. ' ., 

Ora, secondo ciò che pensano ì na* 
zionai?, i'Austria deve respingere questa 
teoria, d' accordo coi 'delegati' francesi. 
Prendere Tarmi per ia difesa del proprio i 
paese è sacro e doveroso comeilcom^ 
battere per la propria difesa personale. 

Igìornali favorevoli alla Prussia fanno, 
in risposta, una campagna contro T or
ganizzazione gi^ esìstente fino dalle guer 
re del primo innpero. È sopratutto la 
idnislurm che eccita Uv loro collera, e 
elidessi vorrebbero fosse abolita. Si î a 
che questa organizzaz ono ha fatto le 
sue prove, e brillanti prove, allora del
l'insurrezione del Tirolo contro Napo-
poleone L ',-,.. 

La <jazzeUa tedesca, che tiene la cor-
da in questo concerto anti austriaco, 
chiede addirittura Taboliziona della land-

• - . . 1 • .• . + 

sturm nel Tirolo. 
Si parla di un viaggio del conte An-

drassy a Berlino ppr icî Uare la questio
ne degli affi ri spagnuoli. ,! 

pizìo il 4874 di quanto sia sluto il 1873. 
E tuttavia fse furono scarsi nel 1873 t^. 
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raccolti d̂ uva, di grano, dì seta furono 
per compenso abbondanti le coltellate. 
Si ebbero nel 4873:; 
Omicidii (consumati e mancati). 3270 
Ferin(ienti e percosse • . » . 31717 
Grassazioni, estorsioni ecc. . , . 342S 
Furti comuni e campestri. .' . 67163 
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APPENDICE 2) 

H pìccolo nmicromane ha una brutta 
pagina oggi per le mani. Omicidii, feri-
menfi; fiirli, grss^azivni, e [simili fiori 
di civiltà alqu^U sembra assai più pro-

Totale reati 108564 
U mìo ragazio mi ha domandato 

quanti uomini potevano contarsi in me
dia per autori di un solo delitto. Gli ri* 
sposi che nessuna statistica contiene 
questa indicazione, ma che mi pareva 
che il numero dei malfattori dovrebbe 
essere almeno doppio del numero dèi 
delitti; lui ha subito moltipUcato la ci> 
tra per due e cavata questa conclusione: 
che ogni anno lavorano di funi, di gras
sazioni e di omicidii 211.128 uomini; 
che abbiamo quindi un esercito attivo 
di due malfattori per ogni soldato, e 'di 
dieci malfattori per ogni carabiniere. : 

I 105,504 reati, si ripartono cosìz ĵ 
/ . Omicidii . 

Italia settentrionfile 433 
» media . . 373 
» meridionale 2464 

Abbiamo dunque in un anno, nel 
l'Italia 
settentr. l omicida per abitanti 31888 
media 1 ;» » » 9147 
merid. 1 » » » 411 ti 

Ferimenti e jiercosse neiritalia 
settentrionale 7631, 1 per 1809 abitanti 
media 3566, 1 » 956 
meridionale 20B20, 1 > 506- » 

Grassazioni, estorsioni ecc. furti, in
somma con cattiva maniera neir Italia 
settentrionale 912, i per 15030 abitanti 
media 575, 1 . 5933 » 
meridionale 193S, 1 » 5304 • • 

Furti comuni e campestri (colla buo
na maniera) nell'Italia 
settentrionale 36307, 1 per 383 abitanti 
media .< 9903, 1 > 344 » 
meridionaìe 20942, 1 . 496 : » 

La statistica delle carceri ci fa sapere 

che si sono contate neiranno 26 milioni 
di giornate di presenza, giusto il numero 
della popolazione. 

Ogni italiano passa un giorno all'anno 
in casa di forza o vi mantiene, se non 
ci va lui, un sostituto. Tenuto corno di 
tutte le spese sono presso a poco ogni 
anno 30 milioni cbe si spendono per 
mantenere ladri, grassatori, a s mssìni ecc. 
cioè tre volte tanto di quanto si spende 
per ramministrapiione dell'agricoltura 
industria e commercio. Un aito magi
strato dilattante di statistica, diceva al 
ragazzo ohe poteva contare sopra otto 
anni di galera per la media condanna 
d'un omicida, tre anni per l'autore d'un 
ferimento, due anni per un grassatore e 
sei mesi per ogni ladruncolo. Sopra que. 
sti dati ir ragazzo ha calcolato che la 
divisione delle giornate di presenza nello 
case di pena e dei 30 milioni di spesa 
deve essere fatta proporzionalmente ai 
numeri seguenti; 

-+• 0.r>0 Ĵ  30307 — 46331 
8 X 373 + 3>< 3D6G + 2 w o7S^-

-^-0.oO>^9903 e : 19788 
8 >"' 2iG4 -*- 3 >̂  20D20 -̂ 2 >̂  1938 + 

Da buoni fratelli si fa però la spesa 
in comune, anche se noi non s'abbia il 
gusto di sentirsi almeno render grazie 
da quelli d'oltre Lìri e d'oltre Tronto. 
Sa Oio, col vento che tira, a quanto 
de bbano ascendere le coUellate e le grassi 
sazioni per la fine del 1874; si hanno 
però buone speranze che non debba es
sere proposta alcuna legge eccezionale, 
icbe anzi nel frattempo siano stampati 
parecchi opuscoli e volumi per V aboli
zione delia pena di morie, e che s'in
scriva sul bilancio una somma per dare 
ai condannati letti elastici, arrosto di 
pollo tutte le domeniche, e mezza bot
tiglia di petit Bordeauso per uno il gior
no dello Statuto, 

w 

: 93619 
giornate di 

. H- 0.30 >^' 20942 : 
Dei ventisei milioni di 

presenza in casa di forza approfittano 
i cittadini dell'lUalia 
settentrionale per giornate N. 7,VA8.300 
media » » 
meridionale » s , . » 

.Ogni cittadino in un anno approfitta 
della casa di pena o vi mantiene un 
rappresentante, 
nell' Italia settentr. per giornate O.o4 

» 3.180.900 
f 1 .̂370.800 
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lY 
"tt caso avvenuto in gwventii al sìg* Boschi. 

Io conlava ventiquattro anni. Mio pa
dre negoziante pur egli, facendo ottimi 
affari in quel tempo, soleva tenermi for
nito largamente di ciò che può occor
rere ad un giovinetto del bel mondo, 
the vuol vivere la vita lieta dei pas 
satempi. Numerosi amici mi circonda
vano -, frequentava teatri, caffè, passeggi, 
conversazioni, famiglie. Non fo' per dire, 
nia io era insomma uno dei lions più 
rinomati della città. 

Era una brigata di compagnoni si con-
venie di riunirsi in società e dare delle 

feste da ballo duranteril carnovale. Sì 
prese, a pigione un appartamento, lo si 
fornì dei mobili occorrenti, si preparò 
luminaria, si accordarono servi, si fe
cero in̂ yU îLa prima festa era destinata 
per laj.sera del prjmo dì dopo ISatale. : 
,Come, è bene ad imaginarsi io era uno 
d î, caporioni. . , , ^ 

Venne la spra destinata e sì die* prin
cipio alla festa. Numerose le signore ci 
avevano onorati di loro presenza. 

^̂ Jumerosi, ,ì giovani bene scelti, ben 
disposti, meglio vestiti, la festa insomma 
procede con vivacità cori vera gioia, 
fino a ben oltre mezzanotte. ScandaU di 
aorta alcuna non p'erano, non vi pò-
tevaqp. essere ; nemanco la sola ombra 
dì quanto avesse potuto destare una 
impressione meno che grata ai più schivi. 
Del resto io non ho mai generalmente 
creduto che a chi piace commettere 
azioni manco che oneste, occorran feste 
da ballo. Il male lo si può fî re dovun
que, in chiesa come sul ballo, ,. 

Siccome, dissi, era già trascorsa la 
mezzanotte. V ora era previamente fis
sata e tutto doveva aver fine. Cessata 
la musica, rimessisi gli abiti, trattavasi 

... 'Il l . " h ' f c ^ ^ 
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per noi giovinetti di accompagnare chi 
per qua e chi per là, alle casa loro le 
signore e gli amici che avevano ono
rato il nostro trattenimento. 

A me, che vi aveva accompagnata 
una mia cugina, e con lei una gentile 
signorina forestiera sua amica, venuta 
presso di lei a passare qualche giorno, 
toccò fare da cavaliere alle stesse. Mi 
disposi quindi ad accompagnarle a casa. 
Strada facendo la signorina forestiera, 
impressionata ancora della festa, ci ve
niva narrando come era uso in casa sua 
dare delle feste da ballo anche in qua
resima. Io obbjettaj, non essendo allora 
in uso nella nostra città ballare fuori 
dì tempo e più specialmente in quare
sima. La signorina mi replicò, ed in ciò 
fare venne fuori col raccontarmi d'un 
suo fratello conosciuto e lodato assai 
nel suo luogo natole per un ballerino 
di prima forza. 

Prosseguendo e ragionandomi di suo 
fratello, disse che me lo avrebbe pre
sentato il dì appresso, se io mi ibssi 
portato da mia cugina a salutarla prima 
della di lei partenza. Era questo suo 
fratello che doveva venire a prenderla 

media 
meridion. 

e si spendono pei furfanti 
deli' Italia settentrionale L. 8,594,200 

media » 3,070,300 
> meridionale » 17,735,500 

Se ogni parte d'Italia mantenesse i 
suof tadri e i suol assassini l'onere di 
ogni cittadino sarebbe in un anno per 
tale òg'get'tO • ' 

neli'Ita ?ìrf settentrionale L. 0 61 
: .» media » li07 

1 meridionale » 1.71 

IL MLLEMAEIO D'ISLAM)A 
- 1 • ì 

Ieri (2) fu giorno di festa per una parte 
quasi dimenticata del globo. L'Islanda, 
la terra dei ghiaccio (Eisland), l'ultima 
Thùlé! In questi giorni di canicola il 
nome solo fa l'effetto d'una bevanda re
frigerante 1 L'Islanda festeggiò il com
pimento d'un millennio dacché ricevette 
1 primi abitatori. E fu un aesas înu, In̂ ;̂ 
,goIfi Arnarson, di Norvegia, il quale 
nell'anno 874 prese il suo esilio dura
turo in quell' ìsola prima scoperta dagli 
Irlandesi, e poi abbandonata. Ciò av*̂  
venne nella medesima baia nella quale 
fu costruita ia capitale dell' isola, Kej-
kiaw'ilv. Presto vennero dei fuggia
schi in copia presso il gigantesco vul
cano dell'alto mare settentrionle, i cui 
ghiacciai superano di molto quelli sviz
zeri — uno solo è largo cento e cin* 
quanta miglia quadrate —r circondalo da 
campì di lava, in paragone ai quali 
paiono piccoli e meschini quelli del
l'Etna e del Vesuvio. I pertinaci Vikìnghi, 
che Aroldo dalle belle chiome di Nor
vegia voleva soggiogare .vi approdaro
no in frotte per fondare una repubblica 
in quel luogo lontano, privo di storia. 
Presto il paese fu così popolato ds do
vervi mandare dei coloni nella allora 
fertile e verdeggiante Groenlandia. La 

^T^^^^mrr^'^*^^^^^^^'^^^ 
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appunto il dì dopo. Io accettai la gen
tile offertsr, promisi d* andarvi e frat 
tanto sì giunse a casa. Arrivati alla porta 
notammo che un individuo vi si trovava 
già fermo, Awanzatisì, la signorina o-
spite di mia cugina riconobbe preci
samente in lui suo fratello. Si scambia
rono fra di loro ì gestì dì meravìglia, 
i saluti quali soglionsi fare in simili cir
costanze. Quindi lì in strada e come ci 
eravamo trovati, la s gnorina presentò 
il suo fratello a mìa ctigina ed a me. 
Era un giovinetto press' a poco del mìo 
stampo, un altro buon tampone che a 
vrebbe potuto figurare assai bene nella 
corona dei miei amici. Un po' di dimesti
chezza non si tardò quindi a stringerla. 
Accompagnate di sopra le giovani donne; 
siccome il mìo nuovo amico si diceva poco 
disposto ad andare incontanente a léitò, 
uscimmo nuovamente assieme e ci re
cammo al caffè. Chiestemi informazioni, 
sorsorellando, gli descrissi la festa che 
avevo goduta con mia cugina e colla 
di lui sorella. Si mostrò voglioso di ve
nire a bella posta durante quel carno
vale per assistere a qtiidcuna delle no
stre feste. Il viaggio che egli doveva 

I I 

intraprèndere non era molto lungo; gli 
diedi r indirizzo dell'appartamento tolto 
a pigione, e ìo dichiarai libero d'inter
venirvi quando meglio gli fosse piaciuto. 
Bevuto il cu S'è lo accompagnai a casa 
e finalmente io pure mi ritirai. 

V. 
I I 

Contima* 

W dì appresso appena che fui sve
gliato mi fu portata una lettera. Era dei 
mio nuovo amico, concepita all'incirca^ 
nei seguenti termini: 

t Egregio signore. 
I Bacche la mia buona ventura ha 

voluto farmi incontrare in lei che stimo 
un giovane dì gran vaglia; penso che 
la nostra amicizia si debba stringere 
un po'più intimamente di quello che 
può farci fare il semplice ritrovo ad una 
festa da ballo. Se a lei non dispiace . 
conduco a casa mia sorella, perchè il 
padre l'attende, ed ancora per questa 
istessa sera sono qui di ritorno. Voglia 
accettare, in uno ai miei più cordiali 
saluti, r appuntamento ai caffè dove sia
mo stati ier sera. 

*11 suo ecc. i> 

• i ^ 41, 

:!r 

^»i 

i^ 



t^ 
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r/slanaa é Breve In quesfa Bisgione essa 
porta, il suo più rièco e vezzoso .abito. 
Vpi la cruda solitudine ritorna nei suoi 
diritti, alle liete feste succede il lungo 
gelido verno ì la triste melanconia*in 
mezzd alle nebbie cimmèrie, ed ai monti 
di ghiaccio che sì mtiovono. Là dimora 
il pìccolo, povero popolo, colla sua ricca 
storia, duro come 'V acciaio, è d'una 
tempra sana dello spirito. Esso ha con
servato per un secolo il suo amore per 
ia iibiarià, ed è ben degno che la grande 
e superba Europa, dosi prodigalmente 
decorata dalla riatura, le paghi il tri
buto'del suo rispetto. 

' \ I (Dalla JY. Fr. Presse) 
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NOTI^XEJTALUNE 

ROMA, 2. — Il comm. Artom, segre
tario generale del ministero degli affari 
esteri, è partito iersera da Roma per 
recarsi vin congedp) ed è provvisoria
mente surrogavo, Surante la sua as
senza, dai comm. Peiroleri, direttore 
generale dei consolati. 

jS imminente il ritorno a Roma del-
Ton. ministro degli affari esteri, 

vfTT't'op; Quintino Selia è ^^vìxio an-
chQ lui, stamane, per Biella, dopo avere 

^ Ib I V « ^ h i B ^ I W f T ^ 

• Il servo cb? aveyM portata fa lettera 
aY.eya laaciato detto ai miei di casa, 
cUiBvil, signori? che gliela aveva conse
gnata era di già parato con sua.sprolU,* 

Mi tornò quindi inutile andare a far. 
vìsita a mia cugina, dacché non vi avrei 
più incontrato nessuno di quelli che 
potevano, interessarmi in quel giorno. 
Mi alzili e fatta colazione, andai a visi-
tar,0 ,ua* altrp ^mî , aiitiico. j 

Èra costui il Hglio inaggiore d' ^n. 
riccp,banchiere, la,(jui Ditta sconosciuta 
oggidì, perchè totalmente rpvinata, non 
vo' nominare. Sapendo eh' egli si recava 
npn di rado nella,fitià ove ^J^^orava 
ilgiQvane da, me conosciuto la sera 
innanzi, gli raccontai l'accaduto. 

•fr Che? Gqr̂  quel burlone là, sei stato 
i€r;^pra.'?Esciagìò.,egli facendo i più mar
cati gesti di meraviglia. - ,. 

,̂Tr Precisamente con luì. 
tr" ,]E torna qui anche stasera'? 
T^ ^Imeno t ;Cosi mi scrive. 
— 0h, ci ho un gusto da non si dire. 

Lo hai anche invitato alle nostre feste? 
- a. 
^ Verrà? 

•f 

— Almeno t Così mi ha detto. 

Islanda aveva a queiì' epoca auch' essa 
clima più mite, compensava,r.agricol-, 
tore coi suoi prodotti, e possedeva ma; 
gnffiche foreste. Dapprima gii abìtaton 
furono divisi in tonti i;2a?*, ma l'anno 928 
si elessero un capo comune '.{ÌM^mfmiXi 
uomo della legge) e venne tenuto il 
primo Alihintj, nome del parlamento 
islandese, conservatosi fino ad oggi. 
Nella seconda metà del secolo XllI la 
Iolanda divenne vassalla della Norvegia. 
La repubblica democratica più an^ca 
del settentrione era caduta, ma si era 
resa immortale dinanzi air Europa col 
VEdda, la Bibbia dei Nord 

Cento anni dopo vi troviamo dfei go 
vernalorì danesi; l'Islanda aveva cam
biato padrone. Essa si mantenne in con
tinua rivoluzione contro di questo, fin
ché il're di Danimarca ultimamente in 
occasione del millennario confermò ed 
accettò Je istituzioni democratiche del* 
rigola, L'Islanda è perfettamente au
tonoma, salvochò in affari d'interessi 
gener?iji. Il suo Allhing conia 36 depu-
putat),*dei quali 30 * vengono eletti, e 
sei nominati dfìl re di Danimarca, Un 
particolare « ministro per l'Islanda * abita 
a popenbagen, ed è responsabile verso 
rìtó?|f^. Un-governatore abita a Uej' 
kiawìk. . 
.La vecchia isola alpestre non vide 

mai taii' feste e (al/, invitati. Nel porto. 
sventolorio bandiere ledesqbe,. danesi, 

1 •• + • - W ^ 

svef^EsiJnglesì e francesi. La festa con^ 
sislerà in un giro dell'isola,,si banchet
terà presso l'Ekla, e si faranno dei fuo
chi presso l'altissimo geyser (getto di 
acqua calda) rimbombante. L'estate dcì-

f 

leti sera pi^egièduto una fflimone^ d̂ *̂  
p Accado mia àé* Lìttjs î. fll Bietìal ppiil 
nella prossima s ta^gie étftuèaale, l*©ni 
S el I a ai recherà in Se ri»an ia. 

— gappiani) che S . j fHl l\e ha fir; 
malo il Regolamento concernente l'ap 
plìcazione dell'ultima legge, disculsa 
ed approvata dal Paria mento, itiicrno 
alle professioni di avv, e dì procuratore, 

— Sappiamo altresì che fra -brevi 
giorni sarà pubblicato il Uegolamento 
che dà esecuzione all'ultima legge sulltì 
riformo del giuri. (Fanfalla) 

MILANO, 2. - Il sig Saverio *Fuma 
galJi mìì'àiiGse, óimoranie ùa parecchi 
anni in Napoli, e ivi defunto da pochi 
m^si, ha legato con sua disposizione 
testamentaria del giorno l i gennaio 
u. 8, all'Accademia di belle arti la som
ma di lire 80 mila per lo scopo accen
nato con Te seguenti parole nell' atto ^i 
sua ultima volontà* 

• : . • ' • i" . • . r 

* Lego air Accademia dì.|)elle arti di 
Brera in Milano lire, italiane 80 mila 

I .-5* • • 

per una sol volta, affinchè con la ren
dita del <fe(fo capita/e venga stabiifto 
un premio annuo d'incoraggìumento 
ad un giovapp artista italiano per upa 
opera di pittura o di scultura.». 

I 
t i j i i i '^ ' '^-
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N O T m E ESTERE 

FRAiVCfA, L ^ n ,8ig, Senard ò il 
candidalo repubblicano per le prossime 
elexjoni nel dipartimento di Senna ed 

— La Correspondance tmivcrselle an
nunzia che è prossimo un movimento 
nel personale delle prefett^ure. . . •. 

— Il vice ammiraglio de La Boacière 
Le Nourry scrive una lettera ali* Univers 
che ayea afTermato psser egli prote
stante, per dichiarare che è-e. sarà cat
tolico, -i-t:̂  Ì; * v-i\ \:-^-(A,' 

— Ijgiornali "d'i Caen annunziano la 
can di datura Ipns^pa trf,c4 ĵd'él 'barone 
de Fonteir^ m .qUpù^l^ìi^^Q aììa^i^fiaiit^l^ 
datura. bonapaiUista. del.; sig. Provost 
de Launay in quel dipartimento. 

BELGIO, 31. — Sciiìvono da Brusselle: 
L'imperatore dalle Russie scrisse di 

propria mano al presidente degli Stati-
Uniti, pregandolo di mutare la presa 
risoluzione di non mandare un rappi*e-
sentante al Congresso internazionaìe 
di Brusselle. Gr'ant rispose col dictiia-
rare di dover mantenere il rifiuio già 
hóMccHo. 

AUSTRIA UNGHERIA, 31. — Sì ha da 
Vienna: . . . 

La Neue Frm Presse^ in un articolo 
sui carlismo, dice che esso è sussidiato 
col denarp di San Pietro e degli ultra
montani di tutti ipaesi,^ e che l'esercito 
carlista costituisce per iaì pò odo j'eser
cito delt'interpazionaìe nera.,.... i ^ 

RÙSSIA, 30. - L'imperatrice dì Rus-
sìa andrà probabilmente questo autunno 
a Londra, per fare una visita a sua fl^ha 
la duchessa di Ed^nburgo. 

— IVienfe di meg ì̂fo l Senti, ci ho di
verse partite io da aggiustare con quel
l'amicone là, sai? 

'f- Come sarebbe a dire ? ' ; 
I 

— Vedrai. Già non ti damando nep-
pur permesso. Vengo anch'io questa sera 
ad aspettarlo al caifèi -s ii-.i'.; 
/ — ComB li piace. Ma ìafine, dico, che 
tomo è quello? Non vorrei...'. '-

— Sia pur tranquillo. Aspetta questa 
sera e vedrai, • .. ^ . 

Siccome il nome del figlio del ban
chiere non suonava troppo bene alle' 
orecchie di tutti, ed egli realmente non 
era soltanto un giovane alla modafe'di-
spirito, ma uno scapolo, io cominciava a 
sospettare che fidandomi troppo non 
succedessero guai. . . i ,v .'̂ i 

Ciò nonostante volli ingolfarmi nel 
l'avventura, almeno per curiosità e, giunta 
la sera, mi recai col figlio del banchiere 
al caffè ad aspettarvi il forestiere suo 
antico amico e mio amico novello. > 

O L A l ^ I | p P r - % i i z i e da Amsterdam 
recano c S ^ n é ^ di 3|^ agosto 187^ai?^à 
luogo pressQ |l ^ggaolato dMtatìa in 
quella città la y e n | | a all'asta p u b b l ^ 
del piroscafo MaM^&nit del quale 'er^ 
armatore il defunto generale j^ino Bixio, 
Il pTroaciufo sarà vendutg per richiesta 
deità Società degli accnaiori di ùeaova. 

bucie e^^^lglooi^jaù^lei^^^^^ 
di ^^&tiolQ^p|sola^$^- s p ^ a 
noiftt p^r là loc^pi ^ goU 
ratf!̂  dome sarebbe anche bé^issiÈjg 
togliere affatto h'mmite del sottopor-
lieo prospettanti la strada piuttosto che 
accomodarìey come si /a di quando in 
quando,, per yjderle, poi jjdottja, jn bre • 
vissimo ten:iea.CQme„aUr%vaM.ares^^ 
temente, mezze disfatte ed iauno &talo 

• • . "̂  j • "• I L" 

indeceuLisaimo. 
;Ci lusinghiamo che questo giusto ap-

C o l i c e l o « U r i o T o C o u s c i v e . — 1 punto meriti l'attenzione di chi spetto, 
Sfippìnmo che jl nuovo deputiito di quel e che in breve si dia mano ad una ri-

imwr*'- ••• 

^ « P « K H M ^ p * t a B * B a ^ ^ ^ 

.Pi 

v^ t ^ m | y u s f t i | dalla Inquisizione ecc). 
| |S |;3aranna àpìegazioni dettagliato ed 

•••! •. 
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Collegio, Tommaso ùomtn. Buuhiat scris
se agli elettori una lettera di ringra
ziamento per 1§„, fiducia, che gli hanno 
dimostrata, coìta promessa di visitarli 
quanto prima. 

É,vf)«c» che veperd), 7 corrente, S. 
A. i l . U prinpipe Uitjtberto arriverà in 
Padova, p^r indi recarsi a visitare il 
campo di Praglia- ^ [,-. 

OS piatto m a r i u o . --• Riceviamo la 

i w : * ^ ^ - * i»!l^iCi .iji . ^ 

gr^ssìma. .i0ma che 
f •• I \ n 

L 5, avrà 
luogo :nel Giardino della^ ^o.cietà prî ŝ ô,; 
la Loggia Amulea una serata pĵ r T 0-
spiziq Jlarino. .,.,-

U favore col quale fu sempre soste
nuta fino dai suo nascere questa bene
fica' istituzione dein;03pizio, e; i-. mera
vigliosi iriìitì da essa recati lìBÌ'CiìinpOj 
deli' igiene popolare,!jci 'Stanno^ garantì, 
che anche in questo incontro iti nostri 
concittadiui daranno saggio della stessa 
generosità, concorrendo in gran numero 
a favorire Ja nobile iniziativa della So-
cietà del Ginrdmo, cui. non abbiamo 
parole che ba.-5tino a dimostrare la no 
stra gratitudine, interpreti anche di quella 
delle famìglie alle 'quali appartengono 
i poveri bambini risanati 0 in corso di 
cara. ..>:*- ,;. ^ ritu .̂• •/ •'. •-• '> •• 

Sappiamo che oggi la prima spedi
zione dei medesimi sarà di ritorrioda 
Venezia], e che domani partirà |la se
conda, la quale potrà essere aumentata 
nel numero quanto più riintroito della 
serata di domani sarà significante pel 
concorso deJJa carità cinndina. 

Siamo sicuri che per questa sola con
siderazione, domani sera, chiunque possa 
si. recherà in Giardino^ riflettendo che 
ili suo obolo può determinare (a partenza 
pei bagni di un povero bambino di più, 
e quindi contribuire a ridonargli la sa
lute. * '•••' •' * ,i'.Ui.̂ > 

isdlltsEiA. — Da persona amica ab
biamo sentile vivissime rimostranze per 
Jl disordine in cui si trova il sottopor-
ireo de Ha Caserma S. ilfarco in via Sa
vonarola. '^ - •- • 

Ed ir fatti recatici sul luogo abbiamo 
potuto verificare da noi stessi la nèces-
siià urgentissima di riparare in modo 
convenìenté'ìquestd lòcàlìià. Il meglio 
di tutto saYebbe selciare per intiero il 
sotioportÌQo in macigno^ ma se ìì hvà'jet 
comunale non potesse arritfate alla spe 

parazione tanto necessaria..' 
Benfi €CclesiaiStlol . -» NelTasta 

oggi tenutasi presso questa Intendenza 
furono deliberati lotti n. 8 di beni asse 
ecclesiastico dello stimato valore di lire 
49^9 ĉ op aumento di L.̂  È5390. 

Astrazion .fatt^ da ogni questione, cui 
abbia dato luogo la,pubbìicazione di cui 
stiamo per occuparci, ifra le altre che 
videro ia, ìace neììa circostanza del cén-
jienarìo Petrarchesco, abbiamo' già an
nunziata queiià dei codici od album che 
si trovano nella casa di Àrquà, fatta a 
cura del dottore Ettore conte Macola. 

T - I •• • • . I • . , 1 

E fuor di dubbìo^l'inieresse ed il pre 
gip che ha cotesta raccolta, sa'ggiamente 
ordinala o classificata daJftìgregip Mi-
lettore,, che y} premise alcune belle pa
gine di prefazione l̂ d iììu9trazionÌ3, e ia 
corredò di ùtili noie e schiarimenti. ' ' 

j •.: : . n r T C i ' 1 J^ . • - , Vii . , ^ 

1 A non parlare deli^ firme d'illustri 
personaggi nostri e straniéH, dei. pen
sieri filosofici e patriottica che VI si ieg ' 
gono ed abbracciano lo spazio'Sì quasi 
un centennio, basii rammentare i vetti' 
deirÀ19eri,.del Pindemonte, del CWsa-
rotti, del Vittorelli, del Barbieri ed altri 
iucnman aelfa nostra Ietterai ur, per 
rendere assai mteressànte questa rac
colta. ^ " " ' '' 
, l^'eèmnttWsa. — Fino da sabato della 
scorsa settimana, alle ore 4 pom. manca 
da una povera famìglia dèlia nostra città 
un ragazìiò di tredici atìfiì circa, senza celiò 
si conosca ÌJ motivo che lòlndusse ad al-) 

I ' . -

lontanarsi dalla madre vedova, che si 
trova uella massima costernazione. 

Il ragazzo si chiama Filippo Primon, 
ed abita io Via Borghese n, 4501 : veste 
calzóni scuri, paletot nero, 'cappello ài 
paglia scuro, r 

Chi lo incontrasse farebbe opera u 
manitaria e pia riconducendolo a casa. 

r • • • . - • ; 

; Campi militari. ~ Ci si assicura 
chtì i campi militari sono prorogati dal 
ÌO ai i 5 covrente. ' 

e s p o s i z i o n e . — Si annunzia Tap-
pertura presso il Teatro Garibaldi, per 
pochi giorni soltanto, della Esposizione 
interessrmte di G. ,P. Piani da Nizza 
(mare) Colliezibne Cosmopolita,' vedute 
^tlTeO Aletoscòpiche; libri i n tutte le 
Jjngiie dei mondo, qu.ìdri statistici scien 
tifici, navigazione aerea,' afnii, altrezzi 

T ^ 

VL ! fi ' t 

Di notte mi caffè o vi si mormora 

Suonavano le nove quando l'amico 
comparve. Non ripeterò qui ì motti ar-

gati, gli abbracc/amentf, le strette di 
mano che si scambiarono fra lui ed il 
figlio del banchiere. Anche con me si 
postrò assai cortese. Mi ringraziò deL 
ravergli data una prova d'affetto col 
raccettare l*appuntamenlo per quella' 
sera e propose d'andare a cena alla 
traìioria UÌUÌ ipsieme. Vi ci recammo 
difaitì.'Sì cenò, si gridò, si stette allegri. 
Ai miei occhi quel giovane forastìero 
pareva sempre un burlone e nulla piìu 
Dopo la cena il Aglio del banchiere pro
pose di chiudere la serata al caffè. E 
tornammo verso quel luogo dove aveva 
accompagnato la sera innanzi' il mio 
nuovo amico. Tanta dimestichezza però 
fra di lui e il figlio del banchiere ; l'ap
puntamento datomi per quella sera al 
soio scopo di stringere più intima ami
cizia, erano cose che mettevano un po' 
in apprensione. , - . 

Ritornati al caffè, stanchi del bagordo | 
,della cena, dove avevamo vuotate pa 
recchie bottiglie s'incominciò a ridere-
tì'un riso meno sgangherato e pur sempre 
aììegro. Ma imìiranàoci neììe chiacchere, 
un tal rìso si converLì ben presto in 
motteggi .ed in epigrammi, che non 

sempre riveJavano l'animo sebietto di 
phi sta allegro per s ola zzar si ô  perchè 
non vuol pensar nulla; Era cadu'o'11 
(discorso sulle diverse famiglie che io 
ed ir figlio del banchière conoscevamo 
jn città. Se ne citaron parecchie agiate 
p onorate, fra cui qualcuna che'o per 
vista o per fama conosceva pure l'amico 
forastiere. Gli epigrammi e ì̂  motteggi 
dapprima scagliati addosso le cose, Wh-
darono allora a ferir le persone e là 
gioia che prima sembrava avétó inóti-
dati, vesti ben presto 11'carattere d'tiiià' 
perfetta mormorazione. " 
j Quesia attrasse verso di noi l'atten
zione d'un indivi duo che si trovava nella 
medesima sala. Quell'uomo, sui trenta 
anni, decentemente vestito ed in appa
renza pulito, si fece presso di noi e fram 
mischiò colle nostre delle altre sue ar
guzie. Eravamo talmente sfacciati nel 
discorrere, che tiitt'é' le altre persone 
che si trovavano in sala, credettero benie 
di ritirarsi. Per me, pensando il dì dopo^ 
a quunto mi era-'occorso in quella sera 
stupiva deìVessermi ìasciaio andare tarilo 
o l t r e . ^ ••' " = ' 

Era trascorsa là mezzanotte. Io aveva 

.^PJ^zjgoh|68imi 30; miliiari noi> gra-^ 
;<]lua|f̂  irag'̂ zzi oì disotto di 8 anni cen. 
tesimi rè. 

Alle ore 7 pomeridiane ha luogo la 
spiegazione. 

Baglio iuTolou tarlo,.—L'altri e ri 
certo M. T. pescatore, vogando sullo sua 
bacchetta menir'egli era in istatóli 
ubbriaccliezza, cadde in acqua presso 
Ponto AUinà; Buon per luì ohe il pronto 
soccorso degli astanti lo salvò da morte 
sicura. 

JBrrafa «ovrise. '^ Nel prospetto 
da noi pubblicato r altr' ieri dei membri 
componenti la Commissione provinciale 
d'Appello per le imposte dirette, vanno 
fatte le due seguenti modificazioni; 

Celotto cav. Antonio ó di nomina 
commerciale, non comunale; < / 

Cardin Fontana Antonio, id. id. id. 
•^•••[i-l i* Jrt- • i . J / t l i • Ì « ^ 5 ( ^ . - c - H ' -

'̂••*S!'*''̂ 9??.?>®i**'®i — Oggi a un'ora 
pomeridiana cir9a, le Gpt̂ rdie nfiupipipali 
procedettero al sequp ŝtrp, dì. ufia' car
retta, cui; era aUaapatp, un caĵ allo, e, 
che trovavasi' abbandonata sulle .pia?w;e.' 
" patope d î;â carre{ta ,ef/î i aìĵ 0ntat/>, 
lascî p̂ dq iin.ìPUs,io4ia,Jfi .redini, ad una 
donpì̂  .ch'ĵ râ ,jn sua cpnjpngpia, Il,p!|̂ -̂  
vallo .ipipeppa^osi, QX^^ iPi]eso 1̂  v(a 
senza ch§.ĵ ^ d̂̂ pna, fofsp̂  capace 41 f̂ e. 

La gente di piazza, ^ come ayyiepa. 
troppo spe?3o, cominciò ad inveire con • 
urla, fischi e min&ccie contro le tìaar' 
die, accusandole di abuso, mentre non 
avevano fallò che il pròprio dovere; 
polche i^Begolamento parla chiaro, che 
la custodia degli aiùmali sulla via de
v'essere .effettiva, è non apparente co'me 
succède quando si lascia,' quar'̂ ra il 
casp, un e?vailo in manò̂ di chi non sa, 
né può trattenerlo. " 

Sarebbe ora che (a gente del volgo 
cessasse di dar sempre torto ài pubblici 
agenti, q d;impedire Veffìcacìà delie 
loro operazioni. Ma disgrazmllaniente ve
diamo anche delle persóne civili asso
ciarsi al bcaùo costume e ' defraudare 
dell'appoggiò dovuto chi non procura 
che il rispetto alla legge. 

€«»D&/sig;llo C o s t i n n a l c d i 
V c r o s i a . — Bai .yerbale che tro
viamo' nel foglio L' Adige di Verona 
deir adunanza straordinaria del 31 
luglio lS74 di quel Consiglio Comu
nale^ togliamo la parte seguente, che 
tòffii di grande onore ad una delle 
illustrazioni della nostra Università, 
il Oofflmondatore Gustavo Bucchia: 

presidente. Dice che dopo la prtsen-
tazione del voto Bucchìa, gli scrisse 
ringraziandolo: vivamente del suo ope
rato a nome anche delia piunta e del 
paese, e ripregandolo, come avea fatto 
altre.volte a voce, perchè; presentasse) 
la specifica delle sue competenze. 11 
comm. Bucchia che avea fin dalla pri-

^ u t,M . 
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chiamato il cameriere perchè portasse 
degli zigari. Mentre ne faceva la soer-
nita, il figlio del banchiere gli ordinò: 

'•?7T;.:Le•.carte 1 :, ,>*: ^,\Ay w«r \n 
Questo comando pareva che fosse dato 

dietro il consê n ŝo di lutti noi che ci 
trovavamo seduti al tavolino.; Il came
riere cilfece osservare che l'ora era 
tarda. Io volli pigliare questa circo-
.stanzu per far andare a vuoto il pro
getto di gìuo,(?a,re. Elicsi che, sarebbe stato 
meglio andare a ietto, 

Per tutta risposta il^signore che si era 
unito c9n noi furante le mormorazigai, 
orclinò con accentò marcato e con sguar
do d'intelligenza al cameriere. 

— Porta le cartel ''• . ;̂  -
Il cameriere guardò fisso l'individuo 

che gii parlava, indi come uomo che 
ha presa una risoluzione, ci disse accen
nando la porta che metteva ad uno 
stanzino dietro la sala:' 

^.Restino, serviti, signori. 
Ci alzammo tutti quattro e passammo 

nel camerino, u ,. i 
Quivi le carte eran pronte, e la par

tita non proposta, ma intesa, ebbe luogo. 
• •'• ? i . (Continm) • 
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lèi voi'a (lichî rato dMeaersi onoraHa-l. r prestito ^dl, V'atc^uise tSO?-'; 
Rimo deiriavumincafic© e di niilM ì̂ ò f gàirdiìòhtì 18QS l̂ '̂a'èokì): 
- • 1 « - f i . « î.̂ !**" '̂ OlJÌJliff anioni e5/ra?te 
f in 'KoTcoVuroTora^^^^^^ «' ^^058 ̂ . . s r ^ ^ " N. TOSO F, 1,0» è m^debito dJ comm.oai^^,prd ^i ^^ffijV 30908'VV2,000 » 74049 . Ì0 
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*̂  Padova, l l l i ig l ìo 1874-7 
ìli sìg. comm Giulio Camuzsoni, 

'̂ bindaco ^-Verona • • ' i 
. Sono rìhiasio.moìib sdttdisriitlo e co*" ĝ QQ 3^083 45225 G3473 749«l 10487S | 
tento aU* minunzio gr;Viif̂ ?j93|tpo ,̂Ghe, 2̂5.̂ 3̂;"l̂  ^̂  
% S. V. ni. si conapiucqtio^ mìùh éW ^ ' pi'enu di franchi 2oO 
il mio pjìrere ^ui ir^ ^p,5;ogettii del ,^p^^,,,, gg0 l g | g | 32|t6fc^f265 75600 00414 

pUcê ê nte Qi5*1mprttden«a pericolosa. 
K pei ifestó le'Sono ciarle* éh'é'ttVì hne-
rìtérébbero irbeia d'un a, smentita se 

"jf 
.? !fe*-

|La,f jfancjjf non ha indubbiamente Vio
lala neesuna daosoìa del tfattatarT'óyòìi 
agli spagnuolJ iì̂  sorvegliare ii |oro 
nàVi, ed tìffedife'^^by?iatóinte CÌÎ ÌÈS^ [ 
noti scarichino sujlaj riv£̂  le armj e'Jlfe 

} 
"^^H^nHtMMHHHVqHHM^SBB 

, I I g , ^ i i i f c n M M , 

w e dclr aHewriza uhlveraale, il q^mé vor 
rebbe che la convenzione si riferisca 
soUan(ó]M'pHé*onfcW di gàéfra, e alta 
reyisìaae della convenzione di Ginevr̂  

.'4 

^ la îp^ncanza ;di fatti poetivi'nori'bbbli' mufiìr.ioni che vengono loro porttitft,;dà ; 
i I gassèĵ iJ f^iìorfèrsn^naacere^ i ioro. 1 et : navi ingleal alk foce della Bidssslya. - ì \ 

liala inthiŝ riaift fvi benigna mente nccbUo 
dai :9noreŶ >̂ -<fli}V']̂ a, %unin)a.ìe, ed 
" n M 1 1 M ( ' ^ t - ^̂  M i t i •' -̂ ^ * H ' 1̂  ^ ' * -' / ^ *•' * * ^ T^ ir • V i • 

onoralo del favore unanime del Oongi 
pói)iunale. ' . . , 

go beuisstmp -che cotesto nsuUamento 
devesi alle 'sottólaclmì con le q̂u<\U 
la S. V, ha sempre caldeggiato lu he-
nefica impresa, ed aliti elfi laoia (jlel rap 
porto coi quale ba suffragato irihèschmo 
m-o lavoro, , pJutt,ostoGhò a meritp^qhe 
abbia Jn sé il lavoro slesiiio : ma la mia 
cohientezzu sia nel vedere compiuti i 
desideri della S. V. 111. 

Questa contentezza mia ,è il più bel 
guiderdone eh: ior potessi Jbramaré dei 
i^iei servigli onde tanto più adesso do
vrei ripetere e sostenere fermamente 
quello che in voce le dissi innaiiiiì al
l'esito dell' affaire che cioè sono aUamen-
lei rimuneralo dall'onore della éòmmis 

îoue daamì, per sentire il dovere di 
sottrarmi da ogni alira ricompensa. 
^ Ma ,poic|jè It '̂S. y . llbmSi\.neU5^ 'gra; 
ziosi ĝ i ma '.̂ ua ' le Itera, co n. iĴ ŝa i ;;ao riesi. 
e Jusìn^hfére parole mf cosi ri ri gè a 
tpasm,ètierl0 ^ nota '̂*del|e cojnpllenze ; 
^i permetta almeno cìie obbedisca a 
questo comando col porgerle vivissima 
preghiera di liberur me did ffncrê ci-̂  
mento di presentare la nota di un com-
neiìsìo per opera ^ eh'io tengo già, per 
largamente ricompeiìsata. 

Coi sentimenti della più distìnta stima 
eA osservanza mi protesto. 
•••--.-'̂ ^Delìa'S.. V. IlLma:,-̂  i wiì'i :; 

• • • • _ • ' • ' t . . . . • * I I 

Dùvot servitore 
GUSTAVO BUCCHIA. 

Dopo la 1 D\tura , della ie|lera,; viene 
dsiibeì'ato al commend. Bucchìa a voti 
unanimi un solenne atto di grazie. 

Premito de l p a n e A Uotua. «̂ ^ 
Leg^esi neU'Opmìone: > 
, Siamo lieti di potere annunciare che 

il ribasso del pane si è esteso in pa-
recĉ ln spacci, e, cosi in vai'le botteghe 
si^èn'de a centesimi 45 il chiloetamma. 

• i f • j , * • . . ' • • • • * ^ 

La Di 
rezione generale delle Poste pnbblica il 
seguente avviso: 

'in* virtù della conven?.ion3 oddixio-
naie conchiusa colla Francia il IS m;ig-
gio uìtinio scorso, le corrispondenze per 
ringlil!terra e pei pa'"'sicui ringhiìierra 
serve di mediazione, abbandoneranno còl 
giorno 5 « gesto p . v , la via, del Bren-
noro per tenete esclusivamenie quella 
del tieni9Ìo. 

Le COI rispondenze anzidette, non che 
<ì\ielle per la Froneia, fìél Belgi0 e per 
U Svizzera avranno quindi corso da e 
per ì'italiii due volte ai giorno coi treni 
in partenza da Torino e da Londra alle 
ore sotto indiente; 

Andata — Torino, partenza 8 Ŝ5 ant. 
812 pom.; Modane, arrivo 12 4S m^Vid, 
- 12 20 notte;' Parigi; * arrivo 0 53 
ant. 6 pom,j Parigi, pnrtenz'i 7 33 anU 
14S pom.; Londra, arrivo 5 4o pom. 
- lì 15 ^ntjm, '* ; . ; ' ^ 

BHomo'^ Londra, partenza '7 40 ant. 
- 8 3^ pom.;. t^arigij arriyo 6!|f'om,-
^ 7 20 ant-; Parigi, partenza 8 40 pom. 
- ti ani.; Modane, partenza 3 pom, 
- 6 ̂ 0 ant,; Torino, arrivo 0 42 pom;: 
-10 8 ant. 

Firenze, 30 luglio ,1874, 
Muowi glopufi&i. — Da Napoli ab 

C'amo ricevuto i primi numeri del nuovo 
giornale politico il Neèiscito. 

BolUiiino del 3. 
^ucik. — Maschi n. 5. femmine n. 4. 
Matrimoni. — Maniero Antonio detto 

Jeno fu Domenico, celibe, carretjlie, e dì 
Piove, con Corso ftlirià fu Giovanni; 
iDuJie, casalinga di Piidova. 

Morii ̂  Lotto Luit?i Alvise fu Gio-
pani Battista d'aani, 53, impiegato nelle 
leirovie, celibe. ^̂  ., , . , 

î .M MonteArsìè Antonia fu Giuseppe 
«anni 77, ca sa li hg'a, vedova.' 

Pmton Francesco lu Giacomo d*anni 
K̂ 03tfì coniugalo. 
0̂ 1 Colle Anna di Antonio d'anni 1. 
U'ìy bambina esposta d'anni 1 li^. 

Ttittt di Padova. - . 
fìei'elato GardicU Regina detta Ferro 

Jf Antojiio, d'anni 31, viilica, coniugata t 

ft 1 1 " ^ — — • • • """^ 

i lerj a s«ra venne perduto un sacco 
contenente oggetti di chincaglie in sort.e 

2,000̂  
1,000 

Pt*finii dk ffaHiììììr Dij\j w^ j "̂i j " '* ' ' • • "̂  " jt '" V " E 
941 27G84''̂ tM/ Um 70210̂ BG048 1 ^orjj.̂ i fut(,i;9erftplt<?eR n̂ie negativi;f̂ >:v̂ n Sé,st .dovesse reoUzsàVe V iólutizlone 

questa mancanza ètoggi più gr&vecbe?^ dèi governo tedtì^có'Mrfir incrociare 
maiî ; I Ŝ ' '̂̂ '̂̂ :̂ '̂ ^ 'ifna'flotta sulla (̂ Mlìiŝ ^̂ ^ 
J! ^^i ller IjW una mteŝ ^ cS'̂ 'fiaita^ jSfjâ na,'qu'estb nfetfiiiconfrereÉba certo i 
purirofìpo"*^ rìcpl'fnai'e potestà'lacuna :.;,ajcuna tiavè francese.i»! ONI/M»'! \ a 
quelli» della sicurezzà'pubblica ridotta' a l ' \ l ",/.. ... .rr^rrjlr 

L3B1) 21011 3314(5 K2400 7d?t79 97981 
-4835 2̂ J876 ^4428 ^3831 77^30 lOiSOl 
SKGf) 23277 ;̂ G8SS ri74:-3 7m)^ iO'iOliì 
2077 24403 378Ì4 fJ74^« 8I49S ifmHCi 
3482 §0^12 38088 f)7620 85037 J073S7 
7400 26551 38818 1)4308 80918.108432 

iOl/16 2(ìG05 40487 6S314 87S79 ìlOtìSO 
Ìi4l7 2()839 42362 05001 87976 111^31 
i :mo 28019 î3H99 0ifir)0 887f>?'t 112*20 
13606 29343 43949 7ia87'89H99 H6424 
14694 SÛ it)3 4476il 7Ì396 
ìtmCì 31 UT) 49647 71 
)504o :nm so oi 710299^923 * 
16691 31379 52170 74842 9i)533 \ 

Le Óbl>ngaztonì qui sopra enuraerat| 
sono rimborsabili colle somme ivi mcrt*̂  
zionate a daiare tM 1» ottobre 1874 0 
Firenze presso la Cassa della Banca 
Nazionale Toscana-, in oro, ovvero al 
cambio del l'oro. 

menti ]ani)rjogbi, X^ ̂ n̂ aggiojr jRsr̂ e :4pne 
potenzeloecMenialÌ! eìbdfai.piccoli' Siali 
*sohì̂ *''di'(lué&t.f5̂ tfpìorte:̂ 'ii'*f\* f^^ 

éspressiòne'd'irénia'Sanguinosa non sòl-
ian(ò' in'Sic(Iia,JmS m talune provìncie 
che sinora fdroho nfp'deUi d'ordine e dì 
calma. Ho .già accennato alle misure 
che al niinistero dell'interno sì eiubo'' 
rartfno contilo 'corlè '̂%s3ociazionir"c;tiè 

8S7 89n99 HG424 ion'iJbndas'sticìaiiioiìL'iiiataworr̂ ," 
i l o i f Ò 6 U 7 Ì 3 ' "»^ ' "* l#oaai<'lt>obloa,a 

I ì 

ti 

e,\ 
SI. va 

alaf!i;éméntéStudiando 0 credo che quan-
lo prima se ne vedrà la soluzione, lo 

u 

La Libertè di Parigi bâ II seguente dì 
spaccio in data dì Versailles i agosto, 
a proposito dell' incidènte all' Assemblea 
segnalatoci iel'i dal télégii'afó : " 
.;'La seduta è aperta alle óre 2 i{% 
Dopo la lettura del pii'ocesso verbale, 

il ŝig., Schoelcher dichiara che il sìgt̂ or 
di Gavardie ha meniitò (5ic)lérfqbàHdo 
\ìi detto che là''l̂ ejiubbHca era sèràpre 
dàfduta sotto il disprèzzo delle persone 

.-.,,.. jmm^ Mosjhift, ^^^^ip Mmm 

A Brusogana'̂  presso irlstituto trai* 
Vàtìsì'vendibili dò TOBI TIRO LESI 
deir età :3ji ' antìi ;2 ̂ ' 3 tiinpòr tati diijìk. 
Proyjricià per mi^ 10tare le twm!^ 
del prezzo di L* t'SO a L. tòO. -

Si veudotiò'̂ èol'Hbaéso '̂dd 200;a 
di 

oneste. 
I ^ \ 

del prozfio di costo, coli'obbligo 
tenerli in- protìncia per tre anni, '̂ ^̂  
'•• Per trattative rivolgersi al Direte 
tore^doirtìtiiuto Agrario^ W^^\ 

t I 

t j 

* n i •• 4 4 i p w m i ^ tfWMfeaa^^ E H t ^ 

ULTIME NOTIZl]? -\ 

ir 

Leggeri mi Monito re di Bologì^a, ii 
ien raltro,..2 ùojfrmì^, tiYOixQiiv-

restati a Rimìhì, per ordino 3cirauto-
r i ^ politioa, parocohie persone in̂  
H\iOìitii nel partito repubblî .̂ano, ^^ ilx(^ 
le quali citiamo 1 signori &a.lri, vai|a-| : . : 

Il preMenle richiama all'ordine il sìg. 
. .ri, , Schoelcher. [Tminili a sinistrai 

da to puniv a ognl.'altra e.llh .tal.ana : ^^^ ^^ ^^^ j ^ r-,,, . . r ,. 
t;jtl&Via mi fa specie,' come a ̂ ognuno t a . „- J*S, , ; . ' *^jì ..- '* \ A \ ^ '..-. r ij j*. 'f 1/ ' •' " s*0- Omom (ì Jstrtfi dichiara che, che Ci pensi stmra li vedére svilupparsi ' • ,/ ^" ^ i ,' 1. •' • t-, • j : -j- i'<. ", il i , M ,.nt,,;mantiene ugualmente una frase smVile adesso il gemo delle turbolenze e .dei, ^u r^, • . •- ^e • ' ' '- ^ • F;.- ^ "•'. '11,-* * V 'Che ha pronunciato iei*i fra'(rumori. , ' misfatti,; mentre nel!' mveruo..passato, Ì̂VTÌ . "* 1 y- •' »• ^ i 1 • V n ^ 'i *; . * j ; - ^ ^ .̂ '"'̂  " • ' 'Un certo numero di deputati, dtdla quando la miseria l)oteva smoi ad ̂ ûn . J,, , . i iv-; ' r̂ ? " r . l, " ^ j^ , , « • . j . I sinistra si precipitano verso la tribuna certo punto pasaare m conto di scusa, *- «i 1 • r, .1 . « « „ .• I I . -. «» i - • ' ìiM. §.P̂ ôstrano il pugno al signor Gal om np^^s^n^bbmchehevis^^^^ / - ^ .AVuU/.H 

spesa la seduta per mezz'ora. 

V 
n^lt i I ^ • • I " ' ^ I ^ I • ! I • I • • ! I M I ^ I I • l l M ^ I " 

Sappiamo poi che per ordino aolla 
stossa autorità, si ò proceduto aiirar-
resto doir avvocato Bomoiiico Rodolfo 

mento, purché raggiunga Io scopo. 
,̂ .,..4 fSarà il ben venuto. Cosa ne dite voi? 

i f i » ^ 

, Furono dati ordini perdio sì ijro-
coda adì studi doUe fortiiica^J oni da 

vi' 1. F. 
^^± i l i I ^ 1 ' I l I I I . 1 

'I \ Ìì1ì i f' 't e Icgrauft iul 
^m 

Estratto dâ i giornali esteri 
li ' tt> > ' it 

'.^ 

stabilirai a Chagiiy, nella SaiHXe-òt- vìdono le sue idee quanto all'intervento 
Loìre. I forti da costruire sono'tre. inlspagriain^ ^ 't ••' 

^. . t . , . rr . 1 i < La misura presa dal governo rispetto 
Leggesi nel Momtear Unwcrsek .^.±^^ ^ ^^^^^^ -j giornale uffizioso 
Corre voce che la regina Marghenta-^^ ^^^^^ vieftVl!éà%nM¥tla'iSftl^ir 

la quale era stala autorizzata a ^oggior- „^_^: .̂ î,.. „,_ „.,_ ?. 
nare nei Piatomi dì Pau coi suoi figli,; 

::̂ .̂ <̂ fei>̂ v,̂ .̂  .= Secondo il prosj^ettoTipef-.seconddUri-

n r ^ S . l^'f'^^- T "^'^ %t« ìtononi.rDlìo^rl7;3l!,004klnì, adirata contro i giornali i qwni non di- A, , ^^P, Î :».* J H • ' 
^ * '• cioè a 9,064)936 meno della previsione. 

La dìininuzìblìE évVenne nelje imposte 
direìle per 700,000 fiorini, nel sale per 
(Jì76,309 fiorini, per 2 milioni nei beni 
dem an ia i i,, e le fé rr 0 y \e*, .̂ a spe se a m • 
moniaVouJ a 45,070,401 fiorini, cioè .a 
i,Ui7,990 più delle previsioni. 

MAHCIA DI LIRE IO 
a chi consegÀtfrà alPUmcto 'del 
Giornale, una*tiiccola Borda'dì peUó'ili 
forma Bemicircolarej contenente uh plé̂ zzói 
da L. 6 in argento, ed uttatóédà^Jiji'iiel 
valore.di pochi/eentesimi. '̂̂ •*- ./ .//, a 

1: , ; ( 1 ^ i . t , '. ^ . ' -• , •. .. f i ^ - tr 

;flaest'oggi, alle ore; JO, antim. cìrBàl 
fu" smarrito, un portafogli contenenlo 
it, Ĉ  58, ed alcune carte. Chi lo avesse, 
trovato, e Io portasse al vehdiferro M(̂ ?| 
ra§sui| Anioiiìó in Via Santa, Appolonià| 
riffJBverebhe ià-, mancia di'L; 1,0. SiS) 

- • 1 ' ' * ^ - ] ! i j i _ ^ " — • • ^ • • ^ ' j • • - . - — - - w - ^ . . l i - . . j ~ " ' " 1 • — — . ^ 

f̂  ftòi^ pU iledlcline ';:̂  

riaèdiftì)na,Rjariza pur̂ yho uè spfts?, ma-, 
dUint̂ i la d'aHrAosn. Farlasi di saluttt Da 
BarrŜ  di Loaàra dotta : \ i 

? 

sarebbe stata invitata recentemente adì 
L ', 

allontanarsi da questa residenza e. a* 
sceglierne un'altri nel territorio f̂ran 
cese onde non somministrare, colla sua,, 
presènza vicino alla frontiera spagniioìa, 
un pretéoto alle recriminazioni delia, 
sttimpa madrilena contro la pretesa coni, 
piacenza, del governo del marescialli) 
Mao Mahon per ì carlistii 

organi della sl;impa, come non solo de 
signata, ma imposta dalle circóstanzer 
La stampa oltramontana ha trovato nella 
Gazzetta della Croce' uno svefrgognato 
alleato, Dessa riproduce le manifestazioni 
più ìm^orisnti della stampa in relazione 

j.- 1 • 1- * 

^ •• ^ j ^ I i n i I 
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La Presse di Parigi dico clic si sta 
preparando al mìnistoro degli estori 
una nota importante e perentoria de
stinata a mettere un termine alle as
surdo accuse lanciate da certi gior
nali stranieri, contro il governo liah^ 
ceso, 0 che lo ' rappresentano come 
complice di Don Ctxrlò̂ ' in Ispagna. 

' Il maresciallo presidente dolla.,Ilc-
pubblica ^piando imo,4*̂ * suoi aliitaitcj 
di campo a ToloiiòV ordinandoijii dì 
imettersi a dìsposììilone del Kédive di 
Egitto, il cui arrivo è amumziato uf-

* 

11 Kódive d'e?'essere ricevuto co;̂ ^ 
me principe sovranoj i bastiménti' 
sulla rada dovi'anno'pa'fGsarsi al di 
lui arrivo, G durante il suo soggior
no a Tolone, • ifionstitutionnel). 

.^t\^ •*r*ir-~r-

orpi^r 
I 

NGSTM GOSRISFONDSNXA 

Ctiil avesse raccolto potrà recapitarlo 
î H'Ufflcio Municipale dove gli sarà re-
[gMatu una mancia. ' 

È stata inventata un^altra Vòmbina-
z|oQe di rimpasto mandandd l'on. Spa
venta air interno per mettere al suo 
posto Ton, Mìnghetti che, cederebbe, 
come già s'intende, (e, lìnanze all'ono
revole Stilla. '''>-

Come al solito, il ministro Cantelli 
sarebbe sacrificato. 

Apprezzo le buone intenzioni dei rim • 
pastatori; aggiungerò anzi che se gravi 
considerazioni, non facessero Ìut'.>ppo, 
Ton- Mmghtìttì accetterebbe volentieri 

ai 'disorami SpagnuoU e dichiiira che il 
imento dei carlislì contro il ca-

ano Schini(U non debba approvarsi, 
ma j i debba tanto meno pensare ad un 
intervento, che ciò sarebbe uja scon 
feìtóione della politica del n&h illervéf to 
siriora mantenuta '̂ e noa potrebbe ac-
cor<|arsì coFprocesso contro it capit-smo 
>Verner. fA Ga-jetfo* defk Ùrou può 
rimanere iran(|ailfa: non si pensa a de
cedere dai principio fondanientale della 
nostra politica alemanna. t*èr quanto sì 
dice, neir invio d'.'una squadra tedesca 
non ebbe il sopravvento altro pensiero, 
che la preoccupazione, che potesse ès' 
sere minacciata la vita ^ le proprietà 
dei ^^deschi viv*intì in tspagna, e la 
volontà di togliere questa preoccupa
zione, Ir̂  questo senso vennerp .anche 
impartite, le, istruzioni EÌÌ coìnandante 
della squadra'che sarà spedita. Però in 
ogni caso la spedizione non potrebbe 
mancare di avere un' influenza, come i 
fatti già lo rivelano, d'una portata assai 
maggiore di quella a cui intende lo 
scopo di essa.»Vì\-* .•M\S 

Lo stesso giornale è un po'stizzito 
coi Bresicner Journal, organo del Go
verno di,'Sìissoriia; perchè h ;̂ mésso ìu 
dubbio,] rapporti,fra l'attentato'dì Kull-
mantì e ì rnisfatli dei carlisti da esso 
sostenuti: Fai meravigliai',' ehe il Dresde-
ner ìou^nal in questioni d'alta impor 
tonza politica per la Germania s'ispiri 
alla Gasz. della Croce. 

{.A^inaici Si$iai>i^' rT'i 'k 

V Agenzia llams ha ii seguente co
municato : ' ' , . ^ 

• I . 

» La sor^^eglianza dellt^, acque ' delia 
Bìdas^oa è cegohta \ia diritto da un 
trattalo conchiuso nel 1816 fra la Francia 
e la Spagna. Secondo questo la Francia 
ha una giurisdizioua soltanto sulle navi 

l'opera loro; ma per quanto r/guarda francesi, e non può occuparsi delle spa 
l'on. Cantelli, io direi che per ora sarà 
bene lasciarlo ove si trova. Un mini-

gauole che quando gettano l'ancora 
sulle rive francesi. 

V E U S A I L ' E S ; ^ . l ^^'Assmblea ap̂  
proVÒ^t'bilyS^i dì 'agT '̂icoUura, e dei 
lavori VnbbliCI. ' . ' -

Cailmis; î ìsPondendo alla domanda 
circa la ferrovia intorno a Ptìrìgìf dice 
che la questione" è ttttidl^ente studiata. 
C illoufc rispondendo a Soubi'yrant dice 
che le"lra,ttative c'olia Banbà dt^Francia-
perla riduzione dlt'ammortamente sono 
continuate. Si spera una soluzione fa
vorevole. 

PARIGI, 3. — Il Temps dice che la: 
Prussia dichiarò Mia Francia che il suo 
intervento negli affari di Spagna nulla 
ha dì spiacevole per ia Francia. 

Seconclo il Temps i gabinetti dì Ber
lino e dì Londra sono pienamente d'ac 
cordo e le navi tedesche non avrebbero 
a tièmere alcun reclamo se sequestras
sero" navi inglési factenti ! contrabbando 
di guerra. 

Lp stesso giornale constata gli eccel
lenti rapponi tra la Francia e l'Italia. 

MADRip,^3. —^Jl Governo è deciso 
d'inylaf ie'a * Cuba 11,000 uomini di rin 
forzo.' Assicurasi che i carlisti fucila 
rpno uti canonico della fliùi??si di yit-
torìa- • , • 

">\BEftLlNO, 3. - La Germania (gìor-
naie) cònlerpga che iryescovb di Br̂ -
slavia indirizzò al governo Prussiano in 
nome dei véscovi pt-ussinnì una dichia
razione ov'è detto cÛ  la Chiesa iìon può 
sottomettersi alle leggi delio Stato sulic 

: ' • • • • \ '-' 

cose éccleaiiiStiche, la cui competeiizrt 
appartiene solo al Papa, 
• 'BBÌtìXELLES, 3, -r^Nella conferenza 

internazìpnal̂ , si vanno (ortmuèg ave 
correnti contrarie, in una delle; c|pli 
entt'a la Rfissia ch^ sembra dekider^e 
che si approvino almeno nello spiri 
to' tutti i citpitoli; l'altra corrente pare, 
aderisca idi' idea emessa dapprincipio 
dal Comitato dei prigionieri dì guerra ' 

la quale eoaQom!z%a mille vòlte il Ba« 
prftzzOiin altririmedl. l) 

èDàpitcf» radìcttlmt»ate dalle oattira fil-:̂  
gestioni (Jispdpsi«), g^astrltì, gtffcralgrte, 
cofjtlt)Hjioni oi;p(iìclie,emorrt»i1i, glan!o»s 
ie^^vàtìtosìtà,'diarrea, gonflaaieato, ^ l - : 
rkiìiflritl di testa, pai pi tHztorie, ronzio di i 
preccìiiv aoiditA^ pittiita, nau«ee e vomiti,, 
ardo*), grsmoMespusìmìf ogni diaordina • 
di, SU) ma 09, .del fegato, nervi e bile, la-
goonia, • tossa, : î «cna, broachltide, tUl, 
(coiit̂ uQxione)̂  malattìe oataaee, eruzioni^ ^ 
malftadoDia, deperimento, gotta, r«ama- ;, 
tj;spaiy fabbro catarro, coavalsioni, na- ; 
vraigVà, sitfìgrî  viziato, idropisìa, maa-' 
oiiixa di fcaachazta; 26 anai d'iataria-
b la 8U3oe8S'j, 

Nim. ,75,000 cura, oomntaaa qQaUa ii' 
molti (no IloV, fiel dma di Pluekow fl dalla 
aignora mtrchaaa di Bròb^n eoo. 

Cura n. 49,843., ^ Madama Blarìa J0I7 
di SO aDai,, di oosMp&zione, iadigestiouo^ 
aevralg^a, itiaonma'asma e nanjae* 

tOupa n 46,270 - 8ig. Robert», da o W 
Bun:»ioa[o poimòiiftro, ood toage. Tornitî  
oostipazìona e sorititA di 25 ar\aU*f* f-- ,.. 

Cu ra ri !" '46 2 0 St sr. do t torè- ,modìoo, 
Martia, %la gastralgia a iri'Hazìoaa.dì ^to' 
m%[^o ohe' Ib'fticaTa ^ctaUare "̂ iSV,* ^^ 
volte al gic^iio, e ciò da otto tnm, \ 

Cura n. 46,313 - U oolonadllo "^atfloa, 
dà'fgbtta, nevralgia e óoatlpazìoàe iove-
tiorata, '.. .• ^i. , :y\ irì !•?;.','> 
> Gnra u. 18744. « U dott. medloo Shor-̂ i: 
l&ìiij da iJropiiiiit e ooitlpazioaa* 

CQPa'à. 40,522 - Il signor Baldain, d», 
estenuattszzH, completa paraliaia dolU 
v«aoioa è <iis«ne'BQoaibra p&i* eaeessf éì 

; Più ntitritWa oh» T estratto di osrns, 
e (3 Q a Q mt >.7;a aDchtà go ' volte il sa 0 preai io 
io alt'i rimedi. 1 

Ip.scHtol^i,I[4 di kn, 2 fr. 53 i.j 1.2 
ItU. 4 fr. 50 0.; 1 kìl. ,8 fi?.; a ll2,l̂ U. 17 
fp. F.0 ù. ; R lt\>.'^Rfp.t 12ktU65 fr, BI- , 
scott i d i Reva^enia: BOatole da Ìi2' 
itiU 4 **" 50 Q.; t leu. 8 f". 

L' Hevaieskisk, s^i jCfoe«olatte ia 
P o l v e r e t'ar iti tazze ^ fr. &0 e; par 
24 ì-̂ A'.n. 4 fr-, BO 0.; pév 48 taEsie 8 fi»,, 
ia T a v o l e t t e : par 6 tasze l fr. 30 o,; 
mv 1^ ctiX'iiid 2 ic* 60 0.; oer 24 tazte 4 
te. 60 e : \ìe>r' 48 ,ta,7.ze 8 fr. ..y, 
,i 0«Ra ]>n Barìpy © C , n* »5 Vi» 
TommasoCìpoistsi^AHIAUO, «ia tatte 
\tì caia ^reijo i pnnoipaii f«rmacìiti 0 
droirhi'-rì. -

Rtv ŝntiitoei in tatte le Città d'Italia^ 
pr«s<oi Dìacìpjilifdrmaoìati.'frdroghìaipi. 

PAOOV4, G. B. Arrigoni farmuoista al 
Pozio d^ora -Roberti, Zanetti, Planerf 
e Wuuro, ][jazt.«ira P>!irtila sueofìan. Lei» 
Furcaeoift al POnt̂ i'dl San Lorenzo. 

'̂ 'opd3uoDi. A. Diego, G. CaffdgaoU -
S. Vitio' aI'Tagnamèàto. Piatro Qiiartara, 
fftriùàoistiV Tolmezzi. Glnseppd Chinati 
f ipm;> -, TpavŜ Q.i Zanniti - Udine, A. Fi-
iiiuuzi, Gomm«8*a'.i - Venezia. Ponol, 
Zimpiponi, Ageasia Coataatìai, Antonio 
Anoiilo. BtìUinato, A, Longog.».-Verona 
Frano 3800 Paioli, Adria 10 Fcinzi, Cacare 
Beggiftto - Vioenaa Laìgi M jolo, VaJ^ 
ri - Vvttorin-^tjned». L. Marchetti ttrtaS, 
- Baastno. Ijuigi Fabpia di BAldaaaare. -
Lsgaago, VAlertrMaatova. F,DallaOhl»^ 
r» firm. ftVab.'^^Òdei'zJ. L. Clnottl, W 
Diséutti, ' '•'- '•* ^̂ s'' '•' • 'i '"•'•'' 
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I OVA CITTA 
*"'11S CALLE LUNGA S. 
?' tl̂  Proprietario di questo fteatauran* AN- ; 
TONIO DORIGO sì pregia di avvertire il 
colto pubblico, r intuita guarnigione, ed 
l i ^ o n fóm.^ileri che lo stabilimento Véntìa 
ristaurato a nuovo con tutta decenza neU'oc-
«asione dei Bagni esiivi. Si trovano Colazioni 
già pronte îTo ore 9̂  di mattina alla carta 
fi L. 3, 3 e 4. 

Si danno Abbonamento per Pranzo a preizo 
discretieaìmo a tutte lìe ore fino alla nieixa-
nolte ed a domicilio. Sì trova anche della 
éftceJlente Birra di Crasi é Vienna, pronto 
esatto servizio, deposito di BbtligUerie e Vini 
lìazionaii 0d esteri. i9-,^74 

^^nmrtìt^^^mtmf^f^f^H^^fmmiimtmwmÈt^* 

tr'M' NOTIZIE.PI BORSA 
jf) r Firenxe . 
AèndUa italiana , 

ire oiesi 

Prestito nazionale 
i . 1 

Azioni 
Banca .nazioDa^ 
Aìionl ;mendio«aIì 
Obbl. meridioDàH 
Credito mobiliare 
3anca Toscana 

71:80ìi 

27 m 
110 m 
67iiq. 

84Òliq. 
21^0fm. 
3()4fm. 
218 liq. 

:i4fì01'.q: 
• 793fm, 

4 
,71 80ìiq. 

21 97 

m 78 
• 67 liq. 

" • • • ^ « i — i * * — » w * 
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fdei prezi!i''8i! Tcndità del jDiuie In |as6 aird'Métte'ffnórkd.oral%'dcle 
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» 

' Ì H 

• li . I I - f F -

, 1 

3 

r̂ .̂ -

1 

* Esercente 
1 L 

1 

840 liq. 
21^01|2 
303 liq. 
218 liq, 

1480 ìiq. 
797 fin. 

U4 

Banca generale^y\ • 
Banca italo gerinan. 
Kendita U, goti, dal lìugUo buota 74 27 

241 75 
973 -

8 82 
43 35 

109 70 
74 40 
70 m 

317 25 
134 -

3 
99 2S 
63 $2 

5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 I 
17 
18 
19 
20 
SI 

'^'•'^'^ 'Vienna'" 
ditì̂ f feh* ' ferrate 

HapMéòm d'oto 
Cftàibio 3U Pariffi 
^imhw £u landra 
BtadiW auiìtn&C£ Àrg 

Mobiliare -̂̂  «? ' 
liOiHbardft 

ffestivo (raneea^ b (ni; 
fteni^U frasicesd 3(}[^ 

^ « r e oio 
« italiana S np 

Banca di Francia 
• VALOR. DIVERSI ^V 

r«rrovi# ìomb. v«u.'. 
Obblìgàa/tabacch! : 
ObhL Ferr^.YrE, 1866 
Ferino tie.Bom&n^ 
Obbiig^t » 
Anioni Regia TabaccUi 
Cambio so Londra ' 
Cambio suintahK •' 
Consolidati inglesi 
Bànc9 Franco-iti? ! lan'» 

i^ 

, ^ • n -

'• 1 
237 55 
972 -

8 83 
43 50 

410 — 
74 BO 
70 30 

314 m 
132 75 

1 
98 86 
63 40 

67^30 
37̂ 9̂0 

298 ^ 
495 -
SOI -

74 60 
183 75 
765 -

ébi8 -
10 — 
921ì2 
44 40 

Da Rè Gaetano ; 
Castelletti Pietro . 
Tre vinati JeiiQX^ , 
Zincati Gius.eppjB . 
Cesaririt Luigi . . 
Prevale Pietro , • , 
Vaso in Marco , , 
Ciccato Bortolo . 
Pisani Amalia v." PavaneHo 
Andreato Giocondo . 
Gasparinetti fratelli , 
Recyldin Pietro . . 
nam pazzo Girolnnio • 
Zelarovich Sebastiano 
Orian Antonio . . . 
Mattia zzo Marco , . 
> erracìn Giacomo , 
Loreqzi Antonio ,̂  '. 
Ména pace Benecièiio . 
Magazzino Cooperativo 
Pan.tìcio Ctioperativo 
Magazzino Cooperativo 

23 I Scapolo Antonjo.., 
24 l Brun Marianna 1 
25 Zaraniella G. B. . 
?6 Sacchetto Andi'ea 
27. 
28 
29 
30 

Bonì̂ zza Giacomo 
Varagnolo Giovanni 
Pacco Giuseppe ., 
Zanetti Francesco 

, CONTHAM 

ove esistè 'il Negozio 

a 2 a 
• •^ ^ tu 

ai o c: 

f ozzo Dipinto'^ 'N. 3876 vi 
S, M.' leoni a • ', » 11 
S. Francesco 
Pozzo Dipinto 
Cdrsó'Vitt. E ma ri. 
R .̂deiia 
Ponte S. Leonardo 
Businello ,: 
Servi 
Debite 
Osterin Nuova 
Savonarola 
Codi)lunga • 
Colombina , 
Ponte Corvo 
S. Potrò'^^ 
S. Maueo 
Beato Pellegrino 
Belle Partì 
Duomo 
Borgo Bianco 
Sai;ta Sofc 
Spirito Santo 
S.. Agata '•'• i ' 
Teatro S. t-ticìa 
B(frjgQ Rogati 
Boccalerie , 
Via Cappelli 
;S. M. di Vanzo 
Via s. Giovanni 

3858. 
2424 " 
324 B 

14(16 
4060 
17.̂ 8 
171 
mn 

4698 
4S80 
.4364 
3974 
1519 
12C3 
4628 
684 
5^, 

111^ 

1763 
ltì93 
586 
2238. 
181 

4221 

l^o 

Ì: 
3^t 

62 
62 
64 
64 
64 
60 
64 
64 

» 1844 

65 
66 
( ) ^ 

64 
64 
68 
62 
60 
60 
60 
58 
66 
66 
62 
64 
66 
64 
64 

56 

n 

m 
54 
54 
64 
56 
58 
52 
54 
64 
58 
52 
52 
52 
52 
48 
56 
56 
54 
54 
58 
54 
54 

I 
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SCIEISTIFICO-POPOLÀRI 
(eiifite ai BtiacfSttri éleiiièkitat^ì. 

11 

Lag respirazione e l'igiene delle scuole ^ 1 Éòhcìnii — cririgi-àssìpìù corrmiii 
di cuipuè avvoiitaggiarsi l'iigricoiture — I< danni che ne vengono ali •agricoit tira 
T^er rutVvicerid«n)eiìlo di frumenio è grano turco — 1 principi foodamenlalì del
l' ecÓDonùu rurale in relazione all' almientazipnc del bestiame — li granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il rìso — 1 foràggi pel bestiame, , 

; ^Padova,: 1874, in 12' - ital. Lire ' 
) L 1 

1 * 

^ f X i " TIFOG. EDlCl' SACCHETTÔ  
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Via Servi 
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Si spedisce franco dietro invio ài vaglia postale. 
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Premiata .Tipografìa Editrice F; Sacchetto 
f̂ -* «fc <:31 o ""«r ai tta^mm^m»^ 

« • • • t « i Ì H Ì t t 4 H 

* . s . 

S A G G A R D O •V 

•* L' 

r J 

Padoì)a 1874, in Ì2 -^ italiane Lire 1 . 5 0 
É- • I. I 

. I l ••• .^•<^ . V 

67 65 
38 20 

t 
j 

308 
492 50 
2(i5 — 
73 -

182 75 
,780 -

2516 — 
, 95l8 
92 40 
44 12 
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GONSERVAZTOfNfE D E I V I N I 
J . • IL 

1 t II, .Edizióne 

^S£^Se^S3Sg^gE£££S^!%E9»: 

: .^^r7:TT7^--FT: ì -^1C- iU^«e^«^-«fa iJ?J?i&^.^pp ip^ 

Pregiso 1 p r l n c l p a ì T X l f » r a 
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BULLETTINO CO /̂̂ EHCOl-H 
rsM^ìm, 3. — Rendita it. 73 90 74. ir 

fiU-.l 50 franchi 22.12 22.13 
«lli«i»w, 3,y^ Rendita it. 74.10 74,12. 
'̂ ^̂  fÌ(^:franclii.22.10 2g,12.. 

Beiù^ Si roàhifesla qualche do-
.. .manda dji. organzini: e anche di 
,i greggio, qualità secondarie. 

Brindisi , 2.— Il piroscafo Ceylon della 
* Péuin^ulare ed Orientale partì sta 

^' mane alle 10 da Alessandria alia 
volta di Brindisi,per Venezia colla 
valigia dell'India, . k 

Trasporta 35 passaggìeri, 1937 
colli merci e 51 valigie. 

llÉafrslgifik,;^,. '^r^' lì yiipove ìràouadd{ 
,^, delle Mesl^ggérie, jproveniente dal 

Giappone e China con 66 passag 
r;/gìeri, 1084 balle seta, 7810 colli 

diversi per Marsiglia, 1076 balle, 
seta pep;,Londra è partito da Port-

0- ,Said il 31 luglio diretto a Napoli e 
Marsiglia. 

Iilone^ 1. —-Sete, Affari svogliati con 
lièi prezzi. 

con figure intercalale nel testo 

Padoya, in IS — it. L. S. 
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Recen t i s s ima Pubbl icaz ione 
\-M\ mtmMf„wtmr^^ 
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HvQ3»JliEV AXOKIQ A&TROKOMIOO 

.• r, ij It . f fc I • / i . ̂ ^ . V" ' ' ' ' 

^̂  A'mèjModi ve]?o.di Fadov» 
Ttmpo med. di Padova ore 12 m. 5 s. 43 8 
Tompo med. di Roma ore 12 m. 8 %. 10,9 

•seguite alraìtesssa dì m. 17 dal jaolo e di 
tm. 30,7 dal livello medio del mar* 

TV%^^'^^^ 

1 

MALMTGNATÌ 
t ^ 

:^adova 
ìfe 

a Venezia e ad Arqiià 
CON DOCUMENTO INÈDITO 

tm 

Saccardo Prof. 

Il Eft 

Padova 1874, in 8. - it. L. 
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Premiata TlpogpaOa lEdBtricc 
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iiah L, © l E — Padova 1874, m''8'— ìfttJE L.'écà. 

vendibile presso i Librai di qui 

'li 
I j 

t *i«aastìSK.«wfis:fisss 
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t i l t 1 

DI i . j t 

GIULIO \IERNE 
.-"T 7^' 

.-,-ii. 
a i \ \ ^ 

a agófi^to 
l [ Wl.!...,i^ •••• -T' 

Or« 

, 765, 9 

17,98 
V 2 7 
NE 2 

ser. 

Or® 

764.0 
' 29 8 
18,9917.09 
61 73 

SO liso i 

Barom, s O*—mill 
T«rmomet. cehtigr. 
f «as. de) vap. «cq. 
imìdUà relativa, . 
Dir, • tor. del vento 
iute del cìftlo* . . ger. ser. 1 ser. 

Did mezzodì M ^ nlfia&izodl del 4 
temperatura massima «« 4* 31 .̂3 

» ' minima — + 20 2 
'̂  ACQUA CADUTA DAL CIELO 

4alle9 p.del3 alleO a. del 4 mili. 1,3 

Ore 
9p. 

— "-•-

764,6 
26,0 

' 

Questo nuÓDO Romanzo splendidamente illustrato 
si pubblica nella Wavìetéi. 

Bellissimo giornale ìetterario scientifico illustrato che è nel suo secondo anno di 
Vita, e vanta la collaborazione di molti fra i più valeuli letterati e scienziati iiaìiani, 
quali I]erse2io> Celoria, De Aniicis, De Castro» Faldella, Farina, Mantegazza, Malfatti ecc. 
, La V a i r i e i à contiene stupendo incisioni che 'illustrano il testo e fa larga 
parte alle nitu»ÌUk, troviamo in fatti nel primo semestre di quest'anno ritratti di 
dì Rubinstèìri ttòvanì, di PòncTnieUi di Michelet, d,el conte Borromeo', di Gualterio, 
della Deschiée, di Godefroid, di Strauss, e di tanti altri, oltre njolti disegni raffiguranti 
scene della vita di questo semestre. '''••••• ' 1 •^' • 
Preiixo: L. t « per im anno, L. 5 il semestre. Cent, «t» un numero separato. 

, ^ PevVEstovo aggiungere le apese postali. 
i i pagine O^^t CìlOVEni' — FrowtisplsKlo e CopertA grulis. ^ 

Ogm numero di ,iQ pagine in due colonne, contiene ««<?'SCIARADA A PREMIO. 
Gli abbonati annui avranno diritto ad un premio a scelta ft-a i seguenti romanzi: 

LA PERGAMENA DlSTRUTrA, 0 \]N\ SOSTVtUZlONE DI MADRE, elegantissimi vo
lumi di circa pagine 400 (aggiungere 80 cent, per l'affi-ancazìone). 
^ , Chi si abbona per un anno e vogUa far decorrere l'abbonamento dal 1. ^en-
najò 187*, avr^ in dono il voi. 1, della V a r i e t à che completala raccolta, (aggiun
gere cent, 80 per Tatifrancazione), 

Gli abbonamenti si ricevono presso l'Amminìslrazione dd GtornaJé 
di Padova. •• . ' ' ! • • . '-= - - - r ' ̂  

a 

.ELEMENTARE E SUPERIORE 
I j n AD USO 

• • • - ^ 1 

Scuole pubbliche e private d'Italia 
PAPtTI DUE CON TREDICI TAVOLE , 

r i j . _ ' • H / • 

Lire <lTu«ittac*o - Pàdova, in 12 - <3[TW.attero 
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Premiata Tip. ISflitrice F. Sacelietto 
v-".? 

SELVATICO PIETRO 

c dèi > i 

suoi principali contorni 
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I I Padova, in 12. - it. Lire S303X 
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